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DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Woo si rieevono lettera, plichi, grappi se non affrancati. 
Le associazioni per le J'rowioie cominceraano dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prozio anticipato di un trimestre 

Franchi f. 50. 

Napoli il Ottobre 
ATTllìmCUU 

ITALIA E VITTOKIO EMMANUELE 
IL DITTATURE I) LL'ITALIA MEHIBIDKAlK 

Sulla proposizione del Ministri» pel dipartimen-
jto (Ielle finanzi', deliberata in Consiglio dei Mi-
[iiislri; 

Decreta 
Ari. 1. Dal di della pubblicazione del presente 

jDeerelo saia osservala in queste province conti-
iienljjji deirllalm Meridionale la tariffa doganale 
lora in vigorf nel resto del Regno d Italia, tanto 
,l>ei drilli all'unii ala ed alla uscii» delle merci,che 
per Je disposizioni preliminari, pél le noie spie-
ijative e per le lare. 
' Un esemplar* della deilìi tariffa, approvala fon 
i.ecrelo del 9 di lugli» 1859 nella quale vanno 
Comprese le nioiliiioheposienormeute apporfate-
"i, e viene indicala la riduzione dei pesi e misure 
'monete italiane in pesi e misure e monete rji 
Napoli, è annesso al présente decreto e firmalo 
ilal ministro pel dipartimento delle finanze. 

Ari. 2. (risimi a (anlo che non verranno messi 
m pralina in quelle provinole il sistema metrico 
<lfcim.de, ed il sistema monelario del resto d'Ita-
'IÌI, le finzioni del grano nel calcolarsi i dnzii sa
ntino considerale per unilà di {grano. 

Ari. 3 Per ei cestinilo alia tariffa ilnlirtna di f i l i 

Ìi liurula nell'arlifoln pruno, saranno intanto esat-
li ) drilli indicali ncll'annessa Inbel/a all'entrala 

1 all'uscita delle merci nella lobelia medesima 
l'Unoiaie. 

Art. 4. A lulfi drilli di entrala e di liscila che 
;fi|io compresi lauto nella tariffa generale che nel-
''«mnessa (alleila è aggiunto il 10 per lOffche 
''Tra consideralo come parie integrale dei diitli 
«icdesimi. 

\ i i . S. Le mercanzie attualmente esistenti nel 
'li posilo della gran iiog.nw di Napoli andranno 
igei le ai nuovi dritti ora «dubititi. 

Su quelle merci per le quali era esalto a misu-

I'», e che ne «elidono pacare or» una a pe-o. si 
Pigerà, nella loro uscita dal deposilo, il drillo a 
w<n, secondo la nuova tariffa e tabella e colle 
istruzioni. 

f).il 2 gennaio 1t*««l in poi sarà nel pili breve 
''tipo possibile siabiida ima nuova scrinerà del 
'''posilo, in seguilo di verifica dei magazzini. Le 
Itffenmze in meno che si troveranno, meneranno 

t1 pagamento dei drilli secondo In tariffa ora flbo-
i i < i . 

Ari. 6. Rimangono per ora in vicine le .limali 
leggi e regolamenti doganali, in quelle parti ebe 
non sono modiOcale dalle disposizioni preliminari 
della nuova tariffa. 

Rimangono iilires) in vigore le leggi e regola, 
menti sulla fabbricazione, spaccio, e commeicio 
dei generi di pri-aiiui del governo. 

Ari. 7. Il Ministro pel dipartimento delle finan
ze è incaricalo della esecuzione. 

Napoli 24 settembre 18ti0. 
Il Ministro pel Dipartimento II Dittatore 

delle finanze. Firm. — G. GARIBAIDI 
Firm. — A. SCIALOJA. 

( Daremo in seguito la tabella di cui è parola 
nel dec-eto che precede,nomile il rapporto del 
sig. Scadoja che. ne espone i moUut j . 

I l DITTATORE BULK DUE SICILIE 

Sulla pruposizione del Ministro dell'Interno de
liberala io Consiglio dei Ministri; 

Decreta 
Il signor Francesco Trincherà è nominalo Uffl-

ziale di dipartimento del Ministero dell'Interno 
col soldo di annui ducali 1i40, in luogo del si
gnor Pirro de Luca, di cui si accetta la rinunzia* 

Napoli» oiiobre I860. 
ir Ministro iiell'lrtierno 11 Pro-Oillatore 

RAFFAEIE CoitroBti GIORGIO PALLAVICINO 

—Finché non seguirà la nomina del Mmrslro de
gli Affari Ecde^aslici, ne sono affidale provviso-
riamenle le funzioni al Ministro di graziu e giu
stizia. 
JlUmisiro dell'Interno e Polizia II Pro Dillatore 

H\Kf AtI.C CORI'OKTI GlOllOIO PALLAVICINO 

—Altri due decidi,l'iiiiodel6. l'allrodelOollobre 
organizzatili il reggimento Panieri;, di Minna sul
le mamr del Regolamento per l'Esercito Setten
trionale d'Italia e nominano gli UlLUiali, il cappel
lano, i cluruigi ecc. 

CRONACA IXAPOLiTANA 
— Il Nazionale lui pubblicalo marleilì il 

seguente ut'liculo, che noi avremmo voluto 
jiprodurrc ieri slesso, » dimostrare quanto 
cordialmente ci associamo al nobile o pa-
Iriollico concetto. E-sseiiduci mancato lo spa
zio, lo riportiamo oggi, e vogliamo i nostri 
lettori n parte dell'intimi, compiacenza in noi 
destata si leggere nel numero di ieri del lo
dalo diario che poche oro dopo aperta In so-
scnuone già s'era raccolti, la somma di du
cali 758. Di fermo l'idea d'ttn monumento 
che eternasse lo eroiche gesle del generale 
Garibaldi e lo riconoscenza di queste popo
lazioni ch'egli miracolosamente redimeva 
da diuturno Servaggio uvea dovalo prodursi 
nello meliti di uHìUi; sicché bastava l'averla 
formulala per esser sicuri del più sponta
neo e sollecito etnirortiodi lolle le classi dei 
ciltidioi. E bene nel tempo stesso che l'ini
ziativa dell'afUmiono sin venula ila un gior

nale, la cui ammirazione per Villastvc Ca
pitano, verace, illuminala e coscienziosa, è 
slata rivocata in dubbio da uomini votatisi u 
un culto, la cecità del quale poteva a buon 
dritto farlo sospettare di poca sincerila. 

— Sentiamo che il Municipio, mentre ria 
un canto ha portato a 120.000ducaltlu som
ma destinata alle feste in onore del Re Ga
lantuomo, ha d'altra parie, sulla proporla 
dell'onorevolissimo Sindaco sig. Colonna, 
deliberala l'offerta d'una splendida spada al 
Dittatore. Gareggmo con quello di Napoli i 
municipi) celìf provincie; garepgino fra lo
ro i cittadini in coprire la sottoscrizione a-
perla dal Nazionale; ed abbia it generalo 
Garibaldi un documento parlatile della de
vozione che il paese ha lanto più profonda, 
per lui quanto più si è mostralo ostile a co
loro che. all'ombra dej suo gran no/ne ed 
usufruendo l'ingenuità del suo animo, vo-
leano stornarci dalla via che sola può me
nare al glorioso rìsorgimenlo della patria 
italiana. 

INVITO 
PEH 

UNA S01*r0SCRIZ10l\'E NAZIONALE 
Non vi sarà mai più al mondo un popolo che a-

vrà verso un tromo solo gl'infiniti obblighi di «ret
titudine e riconoscenza che i N-'pnfelani debbono 
avere per Giuseppe Garibaldi. Noi fummo in po
chi mesi liberali da una tirannide secolare che ci 
aveva conculcali ed oppressi, che era divenuta 
1 obbrobrio dell'umanità. Nni separali dal resto 
d'IUlia con un muro, che sembrava insuperabile 
ci troviamo, adesso, unni alta grande famiglia- a-
spetliamo d'ora in ora il Re galantuomo, che vie
ne da Torino a Napoli, fra le benedizioni dei pò-
poh redenlijfaremo parte della grande monarchia 
Italiana; e tulio questo dobbiamo a Giuseppe Ga
ribaldi. ' ' 

Grande e maraviglioso fu il beuelfzio della no
stra liberazione; ma non minore benefizio fu il 
modo con cui s'è ottenuta. L'uomo che si avanza
va solto il fuoco nemico, presso che disarmato e 
colla serenità degli eroi,' colui che vinceva per'fa 
forza d'un"ioVa e per la onnipotenza della giusti
zia che difendeva; colui che, abbracciando i tin
ti, h chiamava fratelli e rimandala liberi, aveva 
acquistalo un lalc ascendente sopra gli an'imi del 
popolo, che unii portentosa rivoluzione morale, 
era «ià avvenuta, prima che s'udisse da lungi il 
rumore delle sue «fini. Un incanto sembrava che 
distruggesse il lavoro, per laidi anni duralo da 
Ferdinando H, a rendere paurovo il nome della 
libertà e ignoto quello d'Italia. 

Onesti nomi si trovano, ora, su tulle le lab
bra, n, nuli i awn ; il nostro più minuto popolo 
incominciò a giidare che voleva la indipendenza 
e la national là lla'ian.i. E lidio questo assum-e 
un nome volo; vi chiamò Giuseppe Gaiibaldi 

Vedemmo sorgeie una sene strana e singul. r 
metile poetica di leggende, che nairawm , *, t.i 
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e le gevfe marn»igliose ihll'croe. Quando ancora 
mix ma la tirannide boibonica, s' udiiono d'ogni 
parie iniwom, che, reti brntuloi suot prodigi, fa
re vano di lui il simbolo dell'Italia redenta e della 
libi ria. titiiiha'di divi mie quasi la coscienza del 
nosiio pi polo che, per la prima volta, s'era in lui 
1 ducato e conost luto. 

E noi ad un uomo che, divenendo la pcrsoiufj-
a/ione di noi sles-i, ci redimeva e faci va liberi 

amoia non pensammo a daie quella cittadinanza, 
the gli diciouo cosi soilecilamenle 1 municipi! 
rìdi'alta llriha e dilla Sicilia. Ma se la palle più 
tulla e ( mie ha finora mancalo, non coA potrem
mo due di quella moltitudine che già ha fatto suo 
l'( n e di 11 n><> e Vaiese. E»<i eiml'ima la forma-
zi< ne di I suo meraviglioso poema il quale è come 
mi n omin i nlo vivo e perenne, t he la •.ranitidine 
fa sincere spontaneo nel (uoie si niplice e gì ne-
roso del popolo La «uà ins-enoa voce tiamamh là 
quegli i aldi di generazione in gì nirazioue: e ind
ie p ù ri mole i la i suoi figli venanno, m sul pri
mo Mugeie della via, rdui siti alla virù (dalla 
libelli, dal nome diGiustppe Ganbaldi, diesi 
(ooloni'eià con quello d'Italia. 

Ma è lcm|io oramai che la gratitudine di tulla 
la nazione terso il *uo libiraioie (omiuci a mani
festarsi. 

INoi apnamo , sin da oggi. in questo domale, 
oiui pubblica sottoscrizione, pt r innalzale a Giu
si ppe Gaiibaldi un solenne e grandioso monu-
mi ino che atti sii ai posteli la nostia nconosi en
ea, die r. mini riti ainosin figli quelle vulù che 
«ole poleiono salvare l'liaha , e sole vairaimo a 
li .imi nei la hi era Inviliamo tulli i munii ìpn, 
tulli i giornali del regno a far lo slesso. 

Un giorno pnliemo forse innalzare dietro a 
questo nionimiento un Panteon nazionale, pt r di
pingivi le battaglie del nostro riscatto, pi i met
ti ni le statue di ti tli coloro che limino gii et mei 
ireturson di I no«ho libeialoie. Finoia n< n ab
biamo nessun (nomimi nlo nazu naie , e quale sa
ri bbe migl'oie di questo? Non abbiamo una festa 
nazionale , e dove megl o celebrarla i lie innanzi 
dll'immagine ili Giuseppe Garibaldi? 

Aon s'indugi, adunque; ogi uno gaieggi con 
ni i , . pienun soltoscviz om per un moiiumtnio a 
Giusei pe Garibaldi, vi tomoirano tolti gli ordini 
di cittadini; si rueva co«l l'obolo del povero, co
me l'oro dei nei hi. 

— Gli uomini preposti al governo e al-
l'an miinslraziune non dovrebbero mai di-
mi nliccire che i nomi Uni molto alle cose. 
Il divisi.menlo del pielelto di polizia di lor
d a r quaitio battaglioni deputali alla tutela 
dell'indille e della sirurtzza nella capitale 
è ollinio in sé e si racei nnioda ancor più 
per l'i vidmle oppoilenità trattandosi di al-
lexiaie Li Guaului Nazionale d 'un seiv gio 
divi nulo supeilaliviiiienle oneioso. Sia l'a
ver intitolalo questa nuova lorza col nume 
di guaiola ciiiodma, io stesso the polla
no le guai die di indizia,fa sì die molle per
sone, le quali dtl lesto sarebbero state di
sposte ad bit oliai visi, l'abbiano a disdegno. 
Se questa MISI ritinta sia ingioili vole o se 
il giudizio ( lie ispita que«ta i ipogiianza non 
sta un pregiudizio, non ai cade qui discuter
lo; il (allo sta ed è un latto noi n o allo sio-
po che il Govtrno si pi efìggeva. Noi piasti 
miìimo che non si san bb> prodollo se qce-
slo novello (oipo,o miglio se l'alno,«i tos
se dello inveì e Gvaidia Municipale o co
me ( In SI voglia. E i lediamo nudile i he si 
sarebbe pure in tempo di ripaiare.tanto più 
d ie lo stesso nome noti è . d ogni modo ben 
applualon due tose (he sono e dtbbono 
cssei distinte Ita loio. 

— li il giungi vano da Su ili a nel poi lo di 
Ni poli 000 uumiin Ha iffiziali, sollufl'/tali 
e «t idilli, di diligimi id, il e'pio ni e ri e di 1 15 
di lima, e .«e ne ailunlono iilliettanli.Sono 

qui ìli che formav.ino la guarnigione della 
fortezza d'Augusld che Ita capitolalo. Degli 
sbarcati, la piupp.irle intendono ridursi a 
casa, un minor numero prenderanno servi
zio nel novello esercito d ie si va compo
nendo; un centinaio, Ila cui un capii.mo a 
un aiutante, hanno ricusalo di scendi le a 
terra e pretendono essei trasportali a GieU. 
Poiché sono in vena di iiavigite, saia bene 
mandarli un po'più olire, lino .1 Genova. 

— Le autorità municipali e militari si 
danno gidiidissimo molo per .ipparet chiare 
1 quartieri della capitale per le milizie P e-
tiionlesi che vanno giofno per giorno a in-
Vamlo.A lai uopo 1 suddetti linai sono stati 
sgon b' rail ila'depusili de'van coi pi dell 'e-
seicilo Gdiibiildino, 1 quali son lutti riuniti 
a'Gramli. 

— Sentiamo con piacere che si s1 n segna
lali albi «olii eli mi me del Govei no gl'immensi 
vantaggi che si possono 1 tn.ire durante lut
to l'anno dalle piez ose acque lei uio-uiine-
rali dell'isola d'isi bui pt r il lialbimenlodelle 
fer ie per arni) d i g i u n a non che l'oppoilu-
tiilà, nelle ciicoslanze attuali 111 cui gli ospe
dali della capitale bestano appena per rice
vere 1 fonti della gioì iosa ai mala 1 he . om-
balle innanzi Capua, di ulibzz.ue a questo 
scopo il vasto slab limenlo tei male del pio 
Monte della Misericordia in C.isaiiiierinla 
d'Istbia il quale può contenere almoiui 400 
letti ed è piesenlenienle \uulo Nel caso m 
cui questa proposizione fosse adottala, ci è 
grato aggiungi re in olire d ie il cav. Cln'-
valley de Mivas doltoie in medicina di Ila 
facoltà di Parigi, che ha pubblicalo una de-
scr zuine delle suddette acque t ' imo mine
rali ed è Medico onorario del predetto ospe-
dale si è om rio tu I medesimo tempo di cu
rare gratuitamente lutti gì' miei mi conva
lescenti che abbian bisogno di fai oso dei 
suddetti rimedii naturali 1 quali si voirebbe 
quivi spedire. 

— Alla nuova dell'arresto dei 1 eleherrimi 
n a z onaii fiati 111 Mei ssani e dell'i x-fnin 
in issai 10 di Polizia Salvali data d I giorna
le Vita Ha dobbiamo aggiungete 1 he 1 me
desimi tacevano fi a Tallio palle di una con
venticola di diversi impiegali della C iss.i di 
sui tuoilizzazmne.i quali si adunavano gior* 
nalmenle e forse s'adunano tuttavia pei tin
nir modo d) i om ili ne la pi es\ ila ades one 
con ci ile spciaiize (he veiigon Ioni, mm 
da Tonno o da Amona, ma ^\<i C..pua e da 
Gaeta. 

- La fregala Sarda Maria Vlelaide ha dato 
fondo nel pollo di itlanfieijonia il giorno D alle 
ore 2 pom. s aieando 1 00 uomini. 

Si dssu uraebe venerdì 12 coirenie dn iotio mila 
Piemonti si comandali dal gem r le della Ricca 
sarai no a Giulia Lungo la Ime,, _i propalano 

•glandi feste pei net vi n il Re L.i gioia e nel e.io
le di liuti. Cosi scrive il (joieinuloie di leiamo 
al Uni iteri ed ai Miniati 1 

- Semono • a Tonno alla lomluirdia. 
Il noslMi gnu ino mandeia un 1 011 nns-arm ge

nerale «liaoiduiiirio ned'iMiia ili So dia a pn mie
le le it dim Mi II amministrazione. 

Fata lo stesso per Napoli ove, per 111 amo, pa 
ic si rei hi una p( ile del nostro es. ri ilo , rapita 
naia dal He. [Ilo minuto) 

— Tulle le nforme avvi nule hanno aiuto luo
go mi seguirne modo liti l'altro il M riluse 
TIIVU'/IU ini lava .1 salutare il Dittatore a Cascila. 

Dopo breve di-cussione, Garibaldi abbracciatali) 
il suo amico, coneluuse m questo modo: Jfto Co
ro Gioroto, JO all' mio alla qnerra lu abbi curu 
deli'amrwnitrazione ; opeia come vuoi puniti 
si /uccia l'India. (iampo) 

— Sabato sera avvenne in Toledo, presso I] 
strana 8 Ungula, no fallo di 1 più atroci che .in
cora ci fa rabbrividire. Do soldato gaubalduio Jti 
dava tranquillamente pei falli suoi quando un mi
serabile reazionario «li si fi ce imi mzi,ed appun
tatagli uni pistola alla bocca, lo uccise barbara
mente. L'assassino «l d' Ile Io-Io a la fuga; fu MI
SI guiio ma invano. Simili ori mi non -1 sari libero 
t etlo riiiiiov di se dal bel principio si fosse inalza
to un pabbolo per pniine questi mosti unsi finito
ri (b Ila reazione, che ad onta 1 he le loro speran
ze si,,no da lun,'a pezza svinole non vogliono ces 
sare dai biro infami tentativi. (Paese) 

PROVINCIE 
< % « * I : H T % 

—Togbaino dal Ciurmile Officiale di mar
tedì il seguente: 

Venerdì scorso un aiutante maggiore 
della Piazza arrestava a Caserta una spia 
borbonica. l'uffUiale de ' lanetei i Tarsi, il 
qude vestila U divisa di cap IHHO dello Sia
lo maggiore g i i i b d d m o s'insinuava nel 
quartier generale peieotrev.i lolla la I nea 
e rec.ivasi poi di quando in (piando a riferi
re a Capua e a d e i . t . 

IUWOHTO BEI Oltt l R IL BIVIO SIL FITTO D'ABBI 
DI VILI A OlAI IIKUI. 

Casella •> ottobre I860. 
Oeneral Dittatore, 
Mi lo un dovei e 01 lia«meiierle il rapporto 

parlicol,1regg1.no del f dio o'amie di Villa Gual
tieri, avvenuio il 1 ottobre 

N 'I ptiinet Iggio dei .10 settembre ricevuto il SUO 
dispai',, 10 die mi avvi rnva di n in run pronto a so-
sleneie un pios« ino allacci) nemico portai tutte 
le furie che la S V pose sol lo 1 miei ordini ad 
occupare le miMzmui alildalenv R tirai il Batta
glione 1 he irovavasi d'avamposto ,, Valle, fi CI oc
cupare le allure di Minile Caro e,| il T, r«aiile ver
so hi Sirad» di Vibe iiai Berciglieli, e<M l. Bat-
l ighone deda la Bruna co naiolafa dal lenente 
Colonnello Dezz 1, affi I unione al medesimo la di
fesa, con ordine di non ,bl>au 'uuaie la posizione 
qu dunque co«a acca lesse, cune quella che pro
teggeva le nostie comunicazioni con 1 a«erta, di 
CUi volerà essei sPUio; e liei que«lo vi testina va 
Dezzii Disposi ì (duci d 12 unii In m bfiileriii 
suda strada (he conduce a V db . facendoli fian-
cli ««lire di» un baUigtnme deli,) a fingala a si
nistra, e a destra ^\A un Battaglione d Ila Diigata 
Etici bird 

Col resto della In Biuala, fed occupare la po
sizione di San Mi liele Colia 2.1 li Villa Gllalle-
n ma. ba Rngaia lìheihaid OM upav 1 1 pomi del
l' i qu dolt 1, il llul n 1, e le a ture di desila con 
ordine di 1 Un ai si sull'Acque doti ' a V ila Gualtie
ri qu nolo dolesse cedi re a f /e a-su preponde
ranti, ha Cotonili Kabri/j ei 1 uiiiservj suda smi
sti a ,1 Sili Salvai ile ira Ma Idalonl e I' \iqupdol* 
lo. Un leizo p zzo fi collocalo sulla sinistra al
l' nidiata del punii . Gii alti! tie 111 iiserva a Villa 
Gu illien. 

A le 3 a. m. il, I I. otlnbie la nostra riconosce!*-
zi di GiiaPern troiò gli ivamip,,sii nemici a Val
le; si cominciò a scoinM, una co onua nemica, 
verso le 6 / ' a m. (he sul a «tiada di Ducenla, 
ninnava verso leno-tie posizioni \ le . 1/'la 
lesta d della Colonna .mingeva abo svolto della 
stiada che veniva infilali Odila bai et la dei dna 
obh 1, a OV) meli 1 cu ci Mila nostra prima linea-
In si .uresjlft al coperlo lei uosiii hinchl, si spie
ga su ne t olonne 1'aliaci), odio slesso tempo 
altie foize che pm io In Po .ive.ino pieso la via 
delle m ail,igne, si aviinz ivano suda nostra smi
sti a da Val e verso le , ime di M ole Caio, e sul
la noslia desila da Sun' \jala dei Goti veiaO li 
Mulino Cominciò dhn 1 una vivissima fucilala da 
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ambe le part i ; i l nemico avendo con sé una balte

ria rigala di 8 pezzi cominciò pure a cannoneg

giarci cmi inolia energia e precisione. I nostri obi 

ci ili assai minor pollata non vi risposero che p iù 
lardi quando i l nemico avanzandosi si porlo sotto 
il uro dei medesimi. Le al lure di destra, i l Mulino 
e successivamente I' Acquedotto furono attaccali 
ili Inulte e di fianco eoo molla energia; la Brigata 
Elicrliard ripiegando si r i t i rò t l isoidinalameiite in 
gran parte su Maddaloni , lasciando al nemico la 
posizione. 

Oiulcmporatieameii ic il nemico attaccava la no

jira sinistra; spingendosi avanti di fi onte e di l ian

rn «lille allure i l i Moine Caro, i l 2 Battaglione 
riarsaglieli, unitamente ad una Compagnia del 1 . 
Battaglione si r ip iegarono, l i Brigadiere Dezza or

ilinò che si launod,isserò a sinistra nel bosco di 
Munte Caro; mentre egli act orse ad ordinare al 
l'i'iieiile Colonnello Taddei con i l 1. Battaglione 
della 'i. B r g i i a , di r ioccupare In cresta del mon

te, la quid cosa fu eseguila con slancio incompa

Miile. Ripresa I 'a l tura i l Battaglione Beisagtier i 
:l I Maggiore Menull i Ganba ld i unitamente al 1 . 
■li linea Comandali dal Brigadiere Dez/a, car icn

r»no i l m miro di fronte ; i l Tenente Colonnello 
Taddei coi suoi lo caricò di fianco e lo costrinse

ro a ripiegarsi pier ip i tosamenie, lasciando mor t i 
e feriti sul et ieno. 

Vedendo impegnala vivamente la mia sinisira, 
e i l i p ù non sapendo se i noslri erano respinti o 
respingevano, fer i avanzare i l >. e 3. battaglione 
iella 1 Rugata, da San M chele a Villa Gualtieri 
dove oramai che si formassero in Colonna d 'a t 

ticco e riposassero; aspettando il momento di lan

ciarli sul nemico i l i e andava guadagnando terre

no. Ordinil i t he la 2. Brigala che da Villa Guai 
lieri s'era clnaii ala ad or i upare le falde estreme 
di Motile ( aro dove i l ponte Acquedotto unisce la 
Vaile, leieamente si npn gasse sui pr imi terreni 
di Villa i ual l iet i oollegaiidula col Monte Caro per 
assicurarci la strana di Caserta; ordinai al Colon

nello F a b r / j ed al 3 Battaglione che leceva i l 
Colo nib, Jo opia Maodabni di guadagnare San 
Michele, e ne all idai la difesa al Tenerne Colon

nello l 'uà 
Idue obici che erano sulla sirada dopo un fuoco 

livissimo ed aver perduto mol l i cannonieri fra cui 
lo stesso Capitano Duoar l i i i i , r i l i raronsi e Madda

loni. Gh altri pezzi che sulle allure in prossimità 
dell'Acquedotto avevano per più di due ore fal lo 
oafui'Cu ns«ai vivo, furono nporlut i o Vi la Gual

lien, meno quello che infi lava l 'Acquedotto che 
9"ii potè i (tirarsi in tempo Riassicurato che Monte 
Cain era S' mpie oc npaio da'nostr i , e vedendo i l 
nemico arrestarsi per mandarci delle mal aggiu

state Ind ia te , mi lanci.ii col 2 * e 3." Battaglione 
Wla 1 ' Rugala ed i l 2.° della •>.' f i t S.° Halta

l iene delia l .* Brigata che pur dovea farne parie 
ililieiifhè di lanialo non giunse in tempo) alla ba

imii'ila, ed in no no di mezz' ora si riguadagnava 
l'.vrquedo'lo ed i Molino di destra.e si respingeva 
mi centro d nemico al di là della Batteria sulla 
Urada. — L posizioni di destra furono affidale al 
H,i|;giore >pinaz/.i. 

Il Brigadieri I I , zza col 1. B diagliene di l inea,e 
MI Battaglione M null i Gar baldi dopo d'avere r i 

i i ir i i i lo con una bri l l i i i i te canea alla baionetta i l 
Ni ico l ino alia Valle, vedendo la nostra carica si 
burlò Con una parte (lei ballagliene Menotti sulla 
liliiida del nemico che già foggi la con artigl ieria 
t f i ivul l i , e contribuì a metterlo in piena ro l la . 
«'prese lo l le le nostre posizioni, diedi ordine di 
ini'slarsi. non giudicando oppoi tulio inseguire i l 
nemico fU"i'i di esse. 

• Riprendemmo l 'obice lascialo al ponte e dì 
Più due pezza rigali al nemico. P ù di 70 pr ig io

nieri ed un capuano d'a i l ig l ier ia rimasero in ma

li" iinslra. 
Le perdile nemiche ammontano a 100 e più 

"t'irli, eie lasci,nono su l> rreno, e moll i l 'enti. 
l,e i ioslie predile furono le seguenti . 

MOSTI FUMITI 

Ul.ici.di Snidali Ufficiali Soldati 
I» Brigala . 18 13 6Ì> 
i* » 1 3 4 a* 
3... » 2 11 6 46 
5. » I 3 _»_ 9 

Totale 11 35 23 1S2 
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, Le nostre forze ammontavano nel giorno 1 ot

tobre a J o i J uomini r i pa r l i l i come segue: 
! • " Brigala presentì sullo le arun. 1828 

> 2. a » » 070 
; Brigala Eberhard. 1Ò02 
! Colonna Fubnz j . latiO 
j 5a Bullona di 0 obici da 12. V3 

Guide a cavallo. 20 
i 

; Totale b<j 3 
' Le forze nemiche ammontavano a 3 battaglioni 
| esteri , 2 reggunenli di linea , una l i ., l leila ngata 

di ■> pezzi, i o uno squadrone di cavallona, lolule 
circa 8ou\, uomini . 

Riciniau vi ISO nera tu l l i i corpi nelle posizioni 
OCi Upaie l<j Unite nule, cdeine, ci leni unno p ino l i 
a nuovamente ricevere i l in lineo quaioia io,esso 
nie l l ia te l 'adaccu. A l ' indomani le ousiit ncogn i 

ziuin spiule uuie V i d e , ci npoi lai'imo aver isso 
abbiindoiialo bui enla r ipiegandosi verso l 'Amo

roso ai Ui là dei Calure. i\ i b u r e a in . deiio Mes

so giorno i, ricevei ordine dan* s . V. di por ia ie 
le mie iorze su Casella V e d i l a dove lluVi.Vasl II 
nemico Lasciai ai colui iei io tabnzj la custodia 
delle posizioni uo.slie, spedii uvaiili >a l

a t ingala 
ad occupare le ai iu ie o i Aloide Vuo alio .«pade 
del nemico d ie là l o inba l l , va ; cuba 2

a
, e coda 

{ Brigala L i n i haul marciai d in l iuuiente su Caser 
le Vecchia , lenendomi pelò sempre collegato 
Colia la  Uuesll Ulul imeli l est gol i i con lapidi la e 
precisione, ci d i e n e o senza colpo tenie 3*13 pr i 

gionieri Ira cui I'J ul l i i lab. 
j Esposte cosi b. eveniente le opeiazioni noslru 

del l ' 1 e 2 corrente , creilo debito mio cluedei le 
ricompensa pei coloro d i e lo pa i luo la i modo si 

| distinsero, e puinZoiie pei quegli che al l imuiei i 

j lo della loda vigiinccallieiile abb„ndunatonu i l lo

I ro posio. In uiluno è dove mio d rie che i baba

: gbonl nella prima bi lgala i l o cai icaiouo .din ba

i loi iel ia i vecchi sol,iati oena t ic imauia venuli a 
| puntellare la l i ianuide Ui Fia le esco Bui bone, so

no loi' i i iali quasi imeraiM ole ni giovato Med ium: 
solo i quadri con,pungolisi dei in,.«in C'i i i loental i 

| sbarcali in bu.ilia > i ha prima spedizione, gb u I l i 
! ciati quasi tu l l i piovi ogolto dai c c c i a l o i l delie 

Alpi del l*>*>9. Due la pai te gloriosa piesa Uà cia

scuno di essi al combii lui i ienlo san bbe luogo 
troppo ; sono gli ste«si di caia i n f i m i , i l i l 'alermo 
e di Reggio. Quando dei corpi stirati coi i ial i ( i „ t i 
da uflicialt come Dezza, Piva, Taddei, Spinazzi 
ed avranno a capo di .stalo maggiore un ull iciale 
come Ghersi, se la vittoria noli coi onera S' mpre i 
loro sfo l l i *cer to sapranno incontrale ai loro posti 
una morie gioì iosa. 

I l giorno che la S. V. mi affidava i l comando 
delie posizioni di Maddaloni dopo n'aver indicato 
i lavori fui ' l i l icaloni ch' io vi leci eseguire, E i a 
disse a me ed all 'uHicialdà presidile « Ricordate

vi ch'io considero M.nldaloni ciime punto n'eslre

ma importanza : voi io diti udì te : e O'C.oirendo 
eccovi il punto dove si muore glor iosamente: 
conto sopra di voi » Noi abbiamo tallo i l debito 
nostro e speriamo di combattere le ultime balia

glie sulle Alpi e con Lei. 
Unilaìnenie al presi ole rapinino le trasmetto 

le proposle di avanzamento per coloro che uiag

gnii mente si distinsero, in un culla lista di quegl i 
ufficiali che si r, SITO ninni r i ien ih d, I gì .ufo. 
/ ( maggior Geneiule comandanti

1 la IHvmone 
t u m.  Ni,v, B u i o . 

< ; I . K T % 
—Pare che s' i i iconiiocino a vedete i buoni ef

fellt del blocco itoz aio a Gaeta l e t i era ci si as

sicurava esseie «i.iie ivi c.diiirate I l i barche e.ari

che di viveri; e poi un brigantino c u IH mila du

ca l i . ( Il Paese) 
T i t i l l i 

A. S. M niloriD hmmanuele Re d'Italia 
Sire 

L' Arcivescovo d Trai l i e Nazaret nel proprio 
nome e del suo gregge supplica V. M. a venire 
in N ipoh per uggeHare la grande opera io l i ' « 
n t l ò Italiana, e p, r reslau are la tranquil ila e 
la pace fra i popoli di quele r identi comrade. 
Si degni ascollare questi voli si ipobchevoi i . ed d 
signore degli Eserciti r icolmi la M. V. delle sue 
Celesti Beneil z uni . 

Giuseppe Arciv. di Traili e Nazaret. 

NOTIZIE ITALIANE 
T O H I I O 

DISPACCI PARTICI ILARI PEL NAZIONALE 
(Agrmla Mietali.) , 

Tonno 9 ottobre — Sa. m. 
La stampa francese in generale biaima con 

l inguaggio veemente e senza dignità l 'u l locui ioue 
papale. 

Si smentisce l 'esi tenza del dispaccio di Russell 
a Rechnerg contemporaneo a quello a Sir James 
Hudson. 

Ier i discussione sulla legge per le annessioni 
delle ninne provineie. Ferrari disse che Napol i 
ni n si pol iva dare ai Piemonte senza condizioni . 
Nella questione di l i ' i uda avrebbe volalo contro 
Cavuur. Temeva che la Francia a i r bbe assorbito 
l ' I tal ia. Coie tose che ,ioiesse accettarsi la confe

derazione come unica salvezza. 
Roggio combattè vi erosamente le ulee federa

liste del Ferrar i . Dimolrò I' opportunhà del l 'an

nessione immediata, ! ! la necessa ia o gaiozzazio

ne di un governo Ione. 
Fami coirò nella camera in mezzo ad applausi 

Universali 
Lamoricière è giunto a Genova. 

— I l relatore della con.missione sul progetto 
di legge per le annessioni unii è penmen nomina

to. Credesi po«sa essere i l deputalo Mam'i i i . 

—Ordine del gioì no ai Carpi dellu R Marina. 
Llliciali, mai man e Oman ! 

Da m In m e s i , armale preso, he tulle le navi 
dello Stalo, non imerro l l i i v iagg i le croci, re, voi 
foste modello di disciplina , e dovunque vi siete 
fatti ammirare valentissimi marni,ni 

Continui i trasporti sul mare di Iruppe e di ba

gagl i , incessami negli arsenali e nei ■ autieri i la

vori di raddobbo, e gli appiesiaui, " l i di guerra , 
voi s o l i n i , i i idel i ssi , avi le ih buon animo sop

porlate le tali, he, pali l i i disagi. 
he provvide i un , io Z' lo operoso di I generale 

comando e della dir, zone del l ' insellale , prepa

rarono i mezzi, agevolatomi le ioli,,prese. 
L'Illci.ih, n mini l i e «oldaii di Ila «quadta d'ope

razione t ie l l ' vd ' ia l ' co ! 
La p<ù gran pane di voi presenlavasi ,d fuoco 

per la prima volta: voi io all' lale t olia t i , t iep i 

dezza i lei vtter ni : avete eolle . l i t igi eri, secon

dat" potenlerm i te le gesta dell'.scredo, «m,.niel

l a l e , distrutte in pml re tb fuoco e b l,erie 
di mare d'una beo munita fortezza; necessitata ia 
resa. 

Ufficiali, marinai e soldat i ! 
Se la voce del Ile vi chiami a inmve e più fiere 

battaglie, eou«ci oramai della vos ra vu iù , ,ni r i 

vendicherete la gloria di quel l ' I tal ia t lie u une già 
i l primato sui mari . 

Dopoché i l Si l i d o ih I Regno con volo solenne 
Vi dichiarò benemeriti della pallia italiana e della 
civi l tà, dopoché la Camera dei ih poi l i accoglie

va eoo invnl ial i i ' i applausi il biavo vie, un,mira

gl io conio Petsano, non sa i l sol osi i i l io aggiun

gere parole d'encomio maggiore; ma e con com

piacenza assumeva per la secoli ia volia a di lezio

ne del ministero di Ila manna, va oia p ù ■ he mai 
l ieto di questo onoievoii«vinio incarica. 

Tor ino , 3 ollol ire 1800. 
Itmiulotro nella mai ina C. CAVI mi. 

f.E\4»« % 
— Togliamo dalla Gozzetta di Genova del 2$ 

le seguenti notizie: 
Ie r i , nelle ore | ioinei i tbane, giunse nel nostro 

porto la pirofregala i l (iiiriha'tli. la quali taceva 
parte della divisione d ie op, ram «u Gaela. E«sa 
è comandala dall 'eli

 miuisiro di Si dia cai l ' io

la, e non ha al suo bordo che 12 mai inai < IH) ga

r iba ld in i , idi, p rud i tacevano parie ili mi l>,Ma

glione organizzino a Palermo. Appi uà avia for

mato un equipaggio, i l cum ,■ d mie di quesiti le

gnu salperà nuovamente per ÌNapol
1
. 

Colà la Marma impub lana e m , inoplcio dissol

v imento, ed è a ileider,o,t de miti l i dei coman

danti la medesima imit ino l'esempio dei cavaliere 
Piota. 

— Ci viene pur riferito che parec hi dei pochi 
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mnrinai del Garibaldi vennero arrestati quali di
sertori. Costoro faeevniio piote deHVqiupaggio 
del R. vapore Tripoli, che dopo la partenza della 
flotta i\> Palermo em «Itti*) desluuiio al servizio 
della trnsn»i«sione tiri dispacci un il nostro Go
verno e (podio ded'itsolu. Lini parie di quetl'ci|iii
paggio cedendo, dieesi, alle arti de! sobillatori, 
aveva abbandonalo il Tripoli in quei momenti di 
servizi" impor.lanlissinin. l'are che il Governo vo
glia usare ili un rigore orinai necessario; diciamo 
necessario petchò è tempo che si ponga un ener
gico fieno all'azione dissolvente dei sobillatori,» 
quali non cessano dagli infami loro tentativi dì 
demoralizzare l'ai mala inizimi, le, come rileviamo 
da iulorriinzioni autorevoli. 

B R E S C I A ! 
— Dicesi che si piovveda all'armamento del ca j 

stello di Brescia , che sarà quinti'innanzi munito i 
ili sei obici in aggiunta ai pezzi già esistenti, non 
che di grossa quanliià 'li granale a mano. 

T R I E S T E 
— Ultimamente, quando sbarrarono n Trieste 

i prigionieri di guerra austriaci falli a Castelli
dardo, era sotto le armi un battaglione unghere
se. Un signore di«se ad alla voce : Spero che voi , 
non andrete a combatter • gli Italiani , ma coloro i 
che ti ngono serva l'Ungheria Un gìido: elejen I 
fu la risposta. 

R O M A 
— Togliamo il seguente brano ad una corri

sriondcoza da Roma del Duilio: 
I mistvi liberatori sono, si può dire , alle porle, 

e la gioventù coire ad incontrarli. Il 23 corrente 
si sparse \rcv ch'essi erano giunti alla Storta (a 8 
miglia da Roma), e la g, nte sj dirizzò subilo in 
folla colà: molli andarono più innanzi e trovai mio 
qiielle boi gate dei dimorili che avevano già mes 
se fuon coccarde e bandiere italiane, quantunque 
le iroppe sarde non si vedessero ancora e nemme
no i volontari L'ansia, l'imita,ienza, l'eccitazione 
del nosiio popolo sono indescrivibili. Il generale 
Goyon ha spesso col equi col papa, ma non sem
bjjano più intendersela come una volta. Gioì ni ad
dietro l'io IX, che è epilettico e perciò mollo irri
tabile, ruppe col generale in gravi rimproveri cun
Iro Napoleme. 

I fogli inglesi publìcano il seguente dispaccio 
iu ilqia di Ruma, v 3 : 

L Papa domandò quali fossero le intenzioni del
l'imperatore N'polQone circa gli Stali Romani. Il 
testo dell» risposta dell 'Imperatore n o n e cono
sciuto Si pretende solo che vi sia dichiarato non 
avere la Francia permesso alla Spagna d'interve
nire in favore del Papa. 

~ Scrivono alla Perseveranza; 
Poe concistori si son fatti in pochi giorni, il 19 

e ieri. In ambedue si è ventilala la questione del
la inisliìcazuine della sede apostolica, ma lino ad 
ora ninna risoluzione definitiva è siala presa. 

Monsignor Maiteucct, direttore generale di po
lizia, e monsignor Sagretti, presidente dell'infame 
tribunale politico de lo della Sacra Consulta han
no dato la loro dimissione: non si sa se verrà ac
cettala. Pasqualuni, primo assessore di Polizia, 
brucia gli aichtvii e lieo sempre pronta una vettu
ra (.ci partire. 

II cardinale Anlonelli si è fallo fare due vetlili 
da borghese dal sail" R «nan ed ha invialo la mas
sima parte de'suoi i (l'etti a Civitavecchia Eso nel 
muse di aprile aveva invialo y Londra varii milio
ni per mezzo del Banco Turimela. (Pungolo) 

— In Roma, scrive il corrispondente torinese 
del Patriota, c'è il massimo scompiglio. Il Papa 
vorrebbe andar via. Anlonelli e altri cardinali son 
di contrailo parete,, «'era «olenmzzala con gran 
pompa la novena di S Micheli'Arcangelo per im
plorare la vittoria dei papalini, i quali il giorno 
appuiUo di S.MICIP le capitolarono in Anemia! Fu
rono 'inulti da Roma qualiro milioni a Londra per 
addolcite ai S ino • inlie quanto prima le pene 
dell'esilio. Ogni casa in Roma ha pronta una ban
diera Incoloie. I Francai vi sono festeggiali, per
ché ognuno f1 pelnaso ch'essi collegllerebbero 
volentieri la città i teina alio ! lippe italiane. 

A Parigi si prepara l'invio di parecchi cannoni 
in dono alla Guardia .Nazionale, che, secondo i 
liberali ili Francia, non larderà ad istituitisi in 
Rum a... 

— Alcuni giornali parlarono di una proposta 
falla al Papa per offrirgli l'ospitalità i i iBavnra. 
L'assemblea generale delle associazioni cattoli
che che è, riunita a Praga ha ricevuta una lettera 
da S. S. nella quale dichiara, che qualunque cosa 
accada non lascerà Roma, e si tertà alla Con/es
stone di S. Pietro. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PAHI4ÌI 

— Il cardinale Riario Sforza arcivescovo di Na
poli, e l'arcivescovo di Castellamare sono giunti a 
Parigi. 

T O E . o r a 
— Scrivesi da Tolone alla Gazelle du Midi in 

data 2't core : 
Pare che un dispaccio giunto ieri abbia ordina

to la divi«ione della squadra di evoluzione nel se
guente inoiio: 

| A Napoli il viceammiraglio di Tman colla Bre
I lagne, il Tuge, il Suini l.ouU, l 'Alexandre, più 
| C'imperiai distaccalo a Palermo, la Monello ed il 
j Proni/ come bastimenti leggeri incaricati dei di
I spacci ; 
j A Beiruth, il contrammiraglio Jelienne. col Do

nawerlh il Redoutable, il Mogador, V Èclaireur 
e la Sentinelle; 

A Tolone ed alle isole d' IIyf>res, il contrammi
raglio Paris coli' A'oésiras, l' Eylau, il Fonlenoy 
e la Fornire, formanti la divisione di riserva per 
le eveiiliialilà. 

Questa distribuzione delle forzi; navali del Me
dlleiraneo e del lutto indipendente dai battimenti 
sotto gli ordni del prefetto marittimo ilei H.° cir
condario, che ha una ventina di legni sullo t suoi 
ordirti. 

M A R S I G L I A 
— Leggesi noi Semaphore ili Marsiglia: 
Il vapore delle Messaggerie imperiali VBermus, 

che doveva partire lunedì a sera, a dieci ore, per 
Civitavecchia e Napoli, è stalo ritardato dietro di
spaccio ministeriale. È parlilo poi ieri rrattiiio, a 
quattro ore. A bordo di quel vapore si irovaiano 
il sig. di IiisseleiF, ministro di Russia a Roma, ed 
il sig. de Courcelles, ex miuislro di Francia a 
Roma. 

SVIZZERA 
A L T O R F O 

— Il generale A. Schumi fa pubblicare nollo 
Gazzella di Solito una sua dichiarazione, datala 
da ARorfo ?6 settembre, portatilo non esser vero 
che il passaporto da lui ricevuto in Tonno siagli 
slato rilascialo sulla sua promessa di non più por
tar le armi contro I* Italia « Serva, dice, di retti
ficazione che io non venni a Turino come prigio
niero, perchè, giusta la capitolazione oonehiiisa in 
Perugia, ninno del mio piccolo corpo, né ufficiali 
nò soldati, venne fatio prigioniero, e che in Tori
no mi fu semplicemente presentato un foglio di 
via, senza chiedermi né ottenere da me una pro
messa nel senso suindicato. » {Con.Were.) 

SPAGNA 
M A D R I » 

•^•Londra, 2 ottobre (ore 11 4'f) La Spagna di
resse alle poterne orni nota, che appoggia le pro
teste del re di Napoli sopra molivi storici. L'amba
sciatore sptignuolo a l'orlino ha presentato lal'e 
protesta. 

PRUSSIA 
R E R L I N Q 

— Il principe Federico Carlo che si dedica tul
io agli studi militari ha pubblicalo un opuscolo 
che s'uditola: l'arte di combattere l'armata fran
cesi'. 

Bisogna riconoscere ed avvertire che nella pre
fazione l'autore dichiara che nun ha intendimenti 
politici nel dettare un libro di tattica,ma non è me

no da notare la chiusa del libro che si forma di 
questo strane parole: 

« Possiamo meditar questi principii mentre ne 
slamo ancora in tempo i>. 

Dispacci particolari della Perseveranza. 
ISTRIA 

C A T T A R © 
— Trieste. Ti settembre. L' assassinio del prm

cìpe Danilo ih Montenegro, essendo stalo commes
so sul territorio ausiilaco. l 'uccisore fu iondoUo 
al tribunale criminale di Cattarti. Le ricerche giu
diziarie sono quasi Unite ed il processo cominwe
rà in breve 

VAL\GHIA 
J A S S Y 

In Valacchia si trovano iOOf ungheresi snidali 
nel 18'8 e 19 che ripanirono in Turchia. Vi sono 
50 mila fucili, alcuni cannoni e munizioni. L'Au
stria lo *a e non può opporsi I 

— Una L'itera recente di .lossy reca una notizia 
dimoila gra i i là , ma che ci giova credere imo 
fondala. Es«a è che la Russia scorgendo esserci 
Pi i,impali riuniti liveulali convegno di molli fuo
ruscili ungheresi, di dove tramano rivoluzioni nei 
enntermini Siali austriaci , ravvisando il governo 
indulgente troppo vai sai uomini che vogliono di
struggere I' attuale ordine delle cose , domateli 
alla Turchia la facoltà di occupare inilitarmeiilei 
delti Principati colle truppe che già sono raccolte 
nella Bessarabia. 

TURCHIA 
SALrONICCMO 

— Scrivono da SaL'iuccluo ad' Ape del Nord, 
che i Turchi non celano ormai più i loro disegni 
di scannare i Cristiani e non attendono se non 
che «n segnale pier versare ti sangue ilei nomici 
dell'Islamismo In parecchie città essi si raccol
gono la none nelle moschee, dove sì consigliai! 
intorno alb misure da prendersi per massacrare 
gli infedeli, faci udo ai loro correligionurii presta
re giuramento di consumare l'orribile misfatlo. 

SIMA 
B F V K l T U 

Da Beyru'h si dirigerà una colonna fran
cese alla volta della montagna, per arre
stare i capi dei Drusi. 

AM lìRICA 
 Nuova York, 10 settèmbre. Il Principe di 

Galles sta per face una violiti agli'Stali Piriti, ed 
il governodi Washiogion fa grandi preparativi |>*l 
accoglierlo splendidamente. Entrando in questo 
paes« egli as«umerà t>l nome di lord Renfrew, e 
liei primi del piassimo ullobre assisterà ad un 
ballo che i cilladim di Nuova York danno in sin 
onore. Si voleva dargli un pranzo, ma si è prete 
rito un ballo ch'egli ha già accettato, sebbene 
dami un po' basso, ed in un ballo datogli al Ci 
nadà cadde per terra. 

Il generale Wmker, il rinomalo filibusiiero ami' 
rietino, ha ih nuovo approdalo all'America Cen
trale con SiìO uomini Ila già ricomincialo le so
lite beccherie a nume della libertà e di un drilli 
di sua invenzione particolare. I legni da guerr 
inglesi e degli Siali Uniti gli hanno data In cacci 
inutilmente. Ora tenui rovesciare l'attuale presi 
dorile dell 'Honduras, e ristabilire il profugo e 
spodestalo Cabanas ; poscia intende aprirsi la via 
a Nicaragua, ma la non è cosa agevole, peniceli* 
oliredi lungo e difficile cammino, troverà la 
misià di t|oei popoli che gli portano odio accani 
lo, ed una nuova coalizione di Costa Rica, Salva 
dor e Gualitnalu che cercheranno distruggerlo 
Qui non manca e In pretende essere siala tale spe
dinone agevolala dai possessori di schiavi dejjl 
Stali Uniti. ì 
.«BHIS!!|i"
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BORSA m NAPOLI 
10 0TT0BBE 

5 par 100 Contanti. . , . Due. | 89 t;2 
l per 100 idem, » I 7S 
Rundita di Sicilia idem » j 88 
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